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DIECI ANNI

Col numero odierno “Mediterranea – ricerche storiche” compie dieci
anni. Ne siamo fieri e orgogliosi. Il lancio del n. 1 nel giugno 2004 era stato
preceduto da preoccupazioni e timori di non riuscire ad andare troppo
lontano. Il nostro comune maestro Carmelo Trasselli, che più volte aveva
tentato di fondare una rivista di studi storici, ammoniva che per farcela
bisognava disporre all’inizio di testi per almeno due numeri. Negli anni
Settanta del Novecento, a Messina egli aveva promosso con Salvatore
Tramontana, Gaetano Cingari, Pippo Buttà e altri, alcune riunioni che
avevano per oggetto la fondazione di una rivista, alle quali ho partecipato
anch’io. C’era pure la disponibilità di un editore, ma ci perdemmo in
discussioni e mille progetti. E non se ne fece nulla.

Intanto, nel corso degli anni Novanta, gli spazi per la pubblicazione dei
risultati della ricerca storica in Sicilia si riducevano sempre più, a causa
della chiusura di alcuni periodici e della discontinuità di qualche altro.
Contemporaneamente, a Palermo stava crescendo un nutrito e valente
gruppo di giovani studiosi, impegnati con serietà nella ricerca storica e con
esperienze di studio anche all’estero, e si era anche costituito un bel gruppo
di studiosi non accademici le cui ricerche d’archivio erano sfociate in
importanti contributi, ben meritevoli di essere conosciuti anche fuori del
ristretto ambito locale. Con Ninni Giuffrida abbiamo perciò cominciato a
pensare seriamente a una nostra iniziativa con periodicità semestrale che
valesse a coprire il vuoto che si era intanto determinato. Nel giugno 2004
è uscito così il primo numero di “Mediterranea – ricerche storiche” con saggi
di giovani studiosi degli Atenei di Palermo e di Roma e di uno studioso
esterno al mondo accademico impegnato in una sistematica esplorazione
degli archivi siciliani, che aveva già al suo attivo lavori fondamentali di
storia siciliana. La rivista non dispiacque: i saggi pubblicati riscossero
apprezzamenti perché gli autori affrontavano con indubbia competenza
problematiche del dibattito storiografico in corso, sia pure con riferimento
alla Sicilia. Era inoltre la prima rivista storica italiana a mettere
integralmente online ad accesso aperto il proprio contenuto a stampa.

Con il numero successivo “Mediterranea” cominciò ad avvalersi della
collaborazione di Giuseppe Galasso, autore di una interessante messa a
punto su “Il Mediterraneo di Filippo II”, che ci ha molto aiutato a crescere
nella considerazione degli studiosi. Il successo dei primi due numeri –
testimoniato anche dal notevole numero di contatti registrato dal nostro
sito online – ci convinse dell’opportunità di trasformare con l’aprile 2005 il
semestrale in quadrimestrale, che da allora ha sempre rispettato
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puntigliosamente i tempi di uscita sino al numero odierno, con il quale si
chiude il primo decennio di vita. Non voglio elencare i nomi dei tanti
collaboratori e gli argomenti trattati: il lettore li troverà negli indici del
decennio 2004-2013 alla fine del presente fascicolo. Mi preme ricordare
che nel corso del decennio la rivista ha aperto nuovi spazi di ricerca e ha
dato ospitalità a 120 autori (100 italiani e 20 stranieri: spagnoli, francesi,
greci, argentini, inglesi) di ben 230 tra saggi e note e a 47 recensori di 186
opere italiane e straniere. Tra costoro ci sono prestigiosi Maestri, che
continuano a onorarci della loro presenza, e tanti giovani studiosi, parecchi
dei quali ormai nei ruoli dell’Università italiana hanno pubblicato i primi
lavori proprio su “Mediterranea”. 

Una conferma dell’attenzione mostrata in particolare dagli studiosi
dell’età moderna nei confronti della nostra rivista la fornisce la lista delle
riviste con i dati sulla presenza degli studiosi italiani – estratta dal sito
docente CINECA e trasmessa dall’ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione
del sistema Universitario e della Ricerca) alla SISEM (Società Italiana per
la Storia dell’Età Moderna) il 20 giugno 2012 – che vede “Mediterranea –
ricerche storiche” al secondo posto con la presenza di 56 strutturati del
SSD M-STO/02, senza considerare altri modernisti ormai fuori ruolo
oppure stranieri e quindi non censiti dal CINECA. 

Sono dati molto significativi e non crediamo di esagerare se siamo
fermamente convinti che “Mediterranea” abbia dato nel decennio scorso
un contributo rilevante alla ricerca nel settore della storia moderna. La
rivista è da sempre dotata di due ISSN (1824-3010 l’edizione a stampa e
1828-230X l’edizione online); è stata la prima a pubblicare in ogni fascicolo
i referee dei saggi dell’annata precedente; è presente da anni nei seguenti
repertori e banche dati internazionali: ISI Web of Science (Art & Humanities
Citation Index), Scopus Bibliographic Database, EBSCOhost™ (Historical
Abstracts, Humanities Source), CiteFactor Academic Scientific Journals,
DOAJ, ERIH (INT2), Ulrich’s web, Bibliografia Storica Nazionale, Catalogo
italiano dei periodici (ACNP), Google Scholar, Intute, Base - Bielefeld
Academic Search Engine, Scirus, Bayerische Staatsbibliothek – Digitale
Bibliothek.

Alla rivista sono affiancate, sul sito www.mediterranearicerchestoriche.it,
due collane (“Quaderni” ed “eBook”) e tre sezioni (“Studi e ricerche”, “Fonti
e documenti” e “Biblioteca”). I “Quaderni”, attualmente diretti da Rossella
Cancila, sono giunti ormai al 25° numero: l’elenco completo è consultabile
anche nella seconda e terza di copertina del presente fascicolo, così come
l’elenco degli “eBook” diretti da Antonino Giuffrida. La sezione “Studi e
ricerche” contiene testi non ancora definitivi, che – a cura di Antonino
Giuffrida – si vogliono tuttavia porre all’attenzione degli studiosi, mentre la
sezione “Fonti e documenti”, a cura dello stesso Giuffrida, raccoglie non
pochi repertori archivistici oggetto di frequentissime consultazioni. La
sezione “Biblioteca” infine ripropone in pdf testi antichi di difficilissimo (e
talora impossibile) reperimento anche nelle biblioteche e opere
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fondamentali, ormai fuori del mercato librario, di storici più recenti:
Pontieri, Romeo, Galasso, Giarrizzo, Cingari, Tramontana, Luigi De Rosa,
Talamo, Baviera Albanese, Benigno, Aymard, Spagnoletti, Ligresti, Di
Matteo, Costanza, Lo Basso, ecc. Con la collana dei “Quaderni”, è questa
la sezione maggiormente consultata online.

Nei primi anni di attività ci siamo avvalsi di alcuni modesti finanziamenti
da parte dell’Università, della Fondazione Banco di Sicilia, di Banca Nuova
e in una occasione anche dell’Assemblea Regionale Siciliana, mentre la
stampa dei “Quaderni” è stata possibile grazie all’utilizzazione dei fondi
ministeriali di ricerca. Un cospicuo contributo finanziario dobbiamo anche
a Gaetano Nicastro e gliene siamo grati. Da diversi anni però la voce
“entrate” del nostro modesto bilancio è uguale a zero, ma siccome abbiamo
da sempre spese molto contenute perché tutto il lavoro è svolto su base
volontaria e gratuita, tranne la stampa e le spedizioni postali, pesantissime
soprattutto per l’estero, siamo riusciti a sopravvivere e possiamo ancora
farcela per qualche anno. Con Giuffrida siamo tuttavia impegnati a tenere
almeno in vita la rivista a nostre esclusive spese, a meno che circostanze
avverse non ci convincano dell’opportunità di chiudere questa bella ed
esaltante esperienza, che ci ha coinvolto interamente e ci ha dato
grandissime soddisfazioni e tante tante gratificazioni.

Orazio Cancila
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